PARERE

Va premesso che, ai sensi e per gli effetti di cui all'art. 1137 c.c. le delibere condominiali sono da ritenersi immediatamente esecutive.

Solo su ordine del Giudice emesso ai sensi e per gli effetti dell'art. 1137 c.c. può essere sospesa l'esecuzione del provvedimento.

Teoricamente pertanto le predette delibere dovrebbero essere eseguite senza ritardo dall'Amministratore.

Nella prassi è invalsa peraltro la regola di attendere il termine di 30 gg. dall'assemblea o dall'ultima comunicazione agli assenti prima di eseguire le delibere.

Ciò salvo naturalmente che il contenuto della delibera non rivesta carattere di urgenza.

Bene ha fatto pertanto nel caso di specie l'Amministratore ad attendere il decorso del termine di cui all'art. 1137 c.c.

E' peraltro vero che nel caso di specie 4 condomini su 6 che si presume rappresentino i 2/3 (o comunque almeno la metà) del valore dell'edificio, hanno espresso, dapprima a voce e poi per iscritto, formalmente all'amministratore una volontà diversa da quella espressa in assemblea.

Giova sottolineare che è ben possibile che una delibera assembleare, ancorchè approvata all'unanimità dai condomini, venga revocata con la maggioranza prevista dalla legge per la sua approvazione, vale a dire, nel caso di specie, con le maggioranze previste dall'art. 1136 2° e 3° comma.

Di fatto pertanto constava all'Amministratore sin dal 20/07/2001 che la maggioranza dei condomini che si presume rappresentino i 2/3 o almeno la 1/2 del valore dell'edificio aveva mutato opinione in punto tinteggiatura della facciata condominiale.

Pertanto, sebbene non possa dirsi che sussistesse necessariamente un obbligo dell'amministratore di convocare l'assemblea, sarebbe stato opportuno che l'Amministratore, obbligato ex art. 1137 1° comma e 1130 1° comma c.c. a dare esecuzione alle deliberazioni dell'assemblea alternativamente:

a) preferibilmente invitasse i condomini che avevano mutato opinione ad  esercitare i poteri di cui all'art. 66 delle disposizioni di attuazione vale a dire a richiedergli formalmente la convocazione di un'assemblea straordinaria avente per oggetto il seguente ordine del giorno: "revoca parziale della delibera in data 28/05/2001 (in particolare in punto tinteggiatura facciata condominiale);

b) convocasse di sua iniziativa ai sensi e per gli effetti di cui all'art 68 disp. att. una nuova assemblea straordinaria avente il predetto ordine del giorno

Di fatto il mantenere la situazione in una condizione di equivocità può ingenerare in effetti le giuste rimostranze dei condomini che giustamente indispettiti per la non esecuzione dei lavori di tinteggiatura invocano il principio dell'obbligatorietà e dell'immediata esecutorietà delle delibere assembleari quale strumento di pressione sull'Amministratore.

Il consiglio pertanto che può essere indirizzato all'Amministratore dal Centro Studi non può che essere quindi che quello di procedere immediatamente in uno dei due modi (a - b) sopraindicati al fine di rimettere all'assemblea dei condomini ogni decisione in merito alla eventuale revoca della delibera.
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